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1. Descrizione del contesto generale  

 

1.1  Presentazione Istituto 

 

L’I.P.S.S.A.R. di Ladispoli ha una tradizione radicata nel territorio già da molti anni essendo l’unico 

Istituto Alberghiero della costa, fino al 2000, da Anzio a Civitavecchia ed oltre.  

Per diversi anni non ha avuto una sede, ma è stata ospitata in maniera precaria e sempre provvisoria 

in locali arrangiati in vari quartieri della città. Nel 2000 il trasloco dell’istituto tecnico commerciale 

ha consentito agli studenti dell’alberghiero di rilevarne la vecchia sede di Via Ancona 122, anche se 

purtroppo inadeguata per quanto riguarda la struttura, le attrezzature e il numero dei laboratori 

rispetto all’espansione continua della scuola, nonostante i continui interventi di adeguamento e 

ristrutturazione operati nel corso degli anni.  

Nell’autunno del 2008 è stata posta la prima pietra della tanto sospirata nuova sede che, nonostante 

alcuni inconvenienti, modifiche e ridimensionamenti rispetto ai progetti iniziali, è stata finalmente 

consegnata il 17 dicembre 2012 in seguito ad una vasta mobilitazione popolare che ha visto 

fortemente impegnati gli studenti, i genitori, i docenti, la Dirigenza dell’Istituto e le istituzioni 

territoriali. Nell’anno scolastico 2014-15 è stato inaugurato un quarto indirizzo professionalizzante, 

quello di Pasticceria e Panificazione. 

                

 

 

 



2 Informazioni sul curricolo 

 

2.1 Profilo in uscita dell’indirizzo  

La missione della scuola è implementare interventi di formazione sempre più attenti e vicini alle 

esigenze e alle richieste del mercato occupazionale. Soddisfare le esigenze del cliente creando 

offerte di formazione top level per favorire l'incardinamento in un mondo del lavoro dinamico, volto 

al cambiamento e altamente competitivo. Il punto focale è aumentare la soddisfazione degli studenti 

attraverso l'accrescimento delle loro competenze di base, trasversali e tecnico-specialistiche. 

Massima è l’attenzione alle esigenze degli studenti mirando a soddisfare e anche a superare le loro 

stesse aspettative. Le priorità sono rese note anche all'esterno, presso le famiglie e il territorio e si 

va implementando pian piano un sistema per misurare in maniera oggettiva il livello di Customer 

Satisfaction. 

 

 Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere 

dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in tutto il ciclo di 

organizzazione e gestione dei servizi. È una figura professionale capace di eseguire con discreta 

autonomia tutte le fasi riguardanti il servizio in ristorante o altre strutture ristorative, nonché le 

principali attività inerenti il servizio di bar.  

È in grado di:   

 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità;   

 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle 

risorse umane;   

 applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro;  

  utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate 

al cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio;  

 comunicare in almeno due lingue straniere;   

 reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi 

con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi;   

 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici;   



 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle 

risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi 

prodotti.  

 

L’indirizzo presenta le articolazioni:  

1. Enogastronomia   

2. Servizi di sala e di vendita  

3. Accoglienza turistica  

4. Pasticceria e arte bianca  

 

Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita” il diplomato è in grado di:  

 

 svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, 

organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici;  

 interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e la 

vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela; 

  valorizzazione dei prodotti tipici locali, interagendo con il cliente per trasformare il momento 

della ristorazione e della degustazione in un evento culturale. 

 

Si tratta di un corso quinquennale strutturato in due bienni e un quinto anno al termine del quale, 

dopo il superamento dell’esame di Stato si consegue il diploma che è titolo idoneo all’inserimento 

nel mondo del lavoro e alla prosecuzione degli studi sia in ambito post-secondario, in particolare 

nella formazione tecnica superiore, che presso qualunque facoltà universitaria.  

Il primo biennio è uguale per tutte le articolazioni. Le ore settimanali sono 32 per tutti i cinque anni 

e si suddividono in ore dell’area generale, culturale e in ore dell’area di indirizzo professionalizzante  

 

 

 

 

 

 



 

2.2  Quadro orario settimanale 
 
 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO CURRICULARI 
 

ORE SETTIMANALI 

Lingua e Letteratura Italiana 2 

Storia 2 

Matematica 3 

Lingua straniera Inglese 3 

Seconda lingua straniera - Francese 3 

Laboratorio Servizi Enogastronomia – settore sala e vendita 4 

Laboratorio Servizi Enogastronomia- settore cucina 2 

Diritto e Tecnica amministrativa struttura ricettiva 5 

Scienza e Cultura dell’Alimentazione 3 

 Scienze motorie e sportive  2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 

 Tot. 32 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.2 Continuità docenti 

 

Materie Classe III Classe IV Classe V 

Religione Prof. NARDUCCI Prof. NARDUCCI Prof. NARDUCCI 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

Prof.ssa GASPARI Prof.ssa GASPARI  Prof.ssa GASPARI 

Storia Prof.ssa GASPARI Prof.ssa GASPARI Prof.ssa GASPARI 

Inglese Prof.ssa 
CRISTOFANI 

Prof.ssa MARINZULI Prof.ssa MARINZULI 

Francese Prof.ssa 
CERRONI 

Prof.ssa CAIAZZO Prof.ssa 
NAPOLITANO 

Matematica Prof.ssa 
TESCIONE 

Prof.ssa SALVUCCI Prof.ssa SALVUCCI 

Scienza e Cultura 
dell’Alimentazione Prof.ssa MONACO Prof.ssa SEVI Prof. RADICETTI 

Diritto e Tecniche 
Amministrative 

Prof.ssa SPINELLI Prof.ssa VITA COLONNA Prof.ssa ROSCANI 

Laboratorio ser. 
Enogastr. - Cucina  * Prof. CUCULLO Prof. GENNARETTI 

Educazione Fisica Prof. GATTI Prof. CIMAFONTE Prof. CIMAFONTE 

Laboratorio 
Ser.Enogastr. - Sala 

Prof.ssa DI 
MATTEO Prof. MAZZEO Prof.ssa DI MATTEO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3.3 Profilo e storia della classe  

 

La classe V sezione A dell’Istituto Alberghiero di Ladispoli è composta da 30 alunni, di cui 13 maschi 

e 17 femmine.  

 Gli allievi che costituiscono la V sala A, sono abbastanza attenti alle regole della convivenza ed 

hanno realizzato tra loro e nel dialogo educativo con i docenti, un rapporto sereno.  

I rapporti con i docenti sono stati quasi sempre corretti e improntati al rispetto, soprattutto dei ruoli. 

La classe nel corso del triennio ha subito modifiche non tanto rilevanti nella sua compagine.  

Il gruppo classe risulta molto eterogeneo, sia per livelli di preparazioni di base che per interesse e 

motivazione allo studio. Per quanto riguarda la sua “fisionomia didattica”, la classe può essere 

suddivisa in 3 fasce di rendimento:  

 la prima composta da pochi alunni che, consapevolmente, con senso di responsabilità e con 

grande interesse hanno sempre partecipato attivamente al dialogo educativo, raggiungendo 

un livello più che soddisfacente di preparazione. Questi alunni, dotati anche di una buona 

spinta umana e forte senso di appartenenza al gruppo classe, sono stati spesso da traino per 

il buon andamento didattico. Questo ha favorito il progressivo miglioramento delle abilità e 

conoscenze di base degli altri discenti e ha permesso loro di realizzare un percorso educativo 

e formativo adeguato a raggiungere gli obiettivi specifici delle singole discipline, anche se i 

risultati sono diversificati a seconda dell’impegno, della partecipazione e delle potenzialità 

personali. Tra di loro in particolare, spicca una componente che sin dal primo anno ha 

manifestato spiccate doti nei diversi ambiti, mantenendo sempre attiva la sua partecipazione 

alla vita della classe.  

 un gruppo di alunni ha raggiunto un discreto livello di preparazione in quasi tutte le discipline 

 un gruppo consistente, nonostante le ripetute sollecitazioni da parte dell’intero Consiglio di 

classe, ha conseguito un livello solo sufficiente.  

 

Nel corso del triennio, anche con qualche difficoltà, si è istaurato con tutti gli studenti, anche con 

quelli meno partecipi, un dialogo educativo costruttivo sul piano umano. In tutti i progetti proposti 

dalla scuola la classe ha risposto quasi sempre positivamente, dimostrando interesse per le iniziative 

e desiderio di trarre profitto da esperienze professionali. Si è cercato, pertanto, di stimolare in senso 

critico, le capacità logiche e le abilità di base degli studenti nonché di guidarli a riflettere e a 

rielaborare la realtà. Gli obiettivi prefissati dai singoli docenti sono stati generalmente raggiunti, 

anche se gli alunni non hanno potuto godere della continuità didattica in tutte le discipline. Il 



comportamento della classe, nel complesso, è stato quasi sempre equilibrato e corretto; per alcuni, 

tuttavia, si evidenzia la mancanza di un serio e fattivo impegno e interesse quotidiano per le attività 

svolte.  

Per gli alunni che hanno diritto ai benefici previsti dalla Legge 104/92, si fa riferimento agli obiettivi 

indicati in ciascun Piano Educativo Individualizzato. Sarà consegnata alla commissione una relazione 

riservata, secondo quanto previsto dalla normativa, in cui saranno specificate le modalità di 

svolgimento dell’esame.  

Per quanto riguarda gli alunni con DSA, il consiglio di classe ha predisposto per ciascuno di essi un 

Piano Didattico Personalizzato, al quale tutti i docenti hanno fatto riferimento durante l’anno 

scolastico per la somministrazione delle prove con le relative misure compensative e dispensative 

(Legge 170/10), da tener presente anche in sede di esame e che sarà disponibile sempre in forma 

riservata per la commissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 Indicazioni generali attività didattica 

 

4.1 Metodologie e strategie didattiche 

 

1. Interventi didattici e relazionali atti ad instaurare un clima di fiducia.  

2. Valorizzazione delle esperienze umane, culturali e professionali degli studenti.  

3. Motivazione formativa e professionale delle proposte didattiche.  

4. Determinazione di obiettivi realizzabili.  

5. Alternanza di lezione frontale e lezione dialogata.  

6. Laddove e quando possibile ricorso alle attività di laboratorio e multimediali.  

7. Attuazione di percorsi di recupero personalizzati attraverso lo sportello didattico  

8. Strumentazione per gli apprendimenti autonomi (appunti, schemi, sintesi, fotocopie, etc.). 9. 

Controllo correttivo dei processi e percorsi di insegnamento e di apprendimento.  

10. Identificazione delle cause dello scostamento tra obiettivi e risultati.  

  

Per le strategie didattiche, i sussidi utilizzati e le tipologie di prove effettuate si rimanda alle relazioni 

di ogni singolo docente.  

 

4.2 Rimodulazione programmazione didattica a distanza 

 

In seguito alla sospensione dell’attività didattica in presenza la didattica è stata 
rimodulata secondo le linee guida ministeriali. 

Svolgimento programma 

Sicuramente in molte materie è stata operata una riduzione del programma pur 
mantenendo gli obiettivi minimi previsti nella programmazione di partenza e in linea 
generale si è cercato di spostare la centralità del sapere dei contenuti, alla centralità 
delle competenze acquisite. 

Materiale di studio 

Libro di testo, schede di lavoro, appunti, slides, dispense, video o filmati. 

Gestione delle interazioni con gli 
alunni 



Restituzione degli elaborati con le note di correzione, comunicazione via e-mail, 
chat, video chiamate di gruppo, video lezioni. 

Piattaforme e canali di 
comunicazione 

Registro elettronico, in particolare la sezione Materiale didattico, la piattaforma 
Microsoft teams OFFICE 365, Collabora, Zoom meet , Jitsi meet, posta elettronica, 
WhatsApp 

Modalità di verifica e valutazione 

Compiti scritti assegnati su Registro elettronico e/o sulla piattaforma Collabora e 
restituiti corretti sulla stessa piattaforma. 

Colloqui attraverso le piattaforme elencate. 
Rilevazione della fattiva partecipazione alle 
lezioni. Livello di interazione. 

Cura nello svolgimento degli elaborati. 

Rispetto dei tempi di consegna. 

 

 

 

  

4.3 OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI E FORMATIVI concordati dal 
CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Tenendo presente il profilo professionale sono stati individuati gli obiettivi trasversali (cognitivi e 
comportamentali), con riferimento ad obiettivi connessi a conoscenze, capacità e competenze. 

 

 

 CONOSCENZE: 

 

• Conoscere i fondamenti di tutte le discipline. 

• Acquisire le basi necessarie allo svolgimento dell’attività di tecnico dei servizi 
turistici. 

• Conoscere e possedere gli strumenti fondamentali 
delle aree disciplinari caratterizzanti l’ area di 
indirizzo. 

• Conoscere i processi caratterizzanti la propria sfera di attività ( 
amministrazione, marketing, ecc.). 

• Conoscere gli ambienti di comunicazione in lingua straniera del settore. 



 

 CAPACITA’: 

 

• Capacità di consultare i testi per individuare e comprendere le parti 
essenziali delle tematiche trattate in classe. 

• Capacità elaborativa e di collegamento. 

• Capacità di utilizzare un linguaggio chiaro ed un lessico specifico relativo ad 
ogni disciplina. 

• Capacità di argomentare con ordine e coerenza e di relazionare con proprietà. 

• Possedere capacità logico-operative e linguistico-espressive. 

• Saper organizzare il proprio lavoro con senso di responsabilità 
professionale e in modo autonomo. 

• Saper comunicare efficacemente utilizzando un linguaggio tecnico 
appropriato anche in lingua straniera. 

• Saper lavorare in gruppo e prendere decisioni anche autonomamente. 

 

 COMPETENZE: 

 

• Applicare le conoscenze in modo corretto ed autonomo anche per 
problemi complessi, utilizzando adeguatamente tecniche e strumenti di 
lavoro. 

• Saper portare a termine un compito. 

• Saper risolvere problemi di tipo professionale rispettando tempi e procedure. 

• Saper documentare il proprio lavoro. 

• Saper redigere e interpretare i documenti relativi alla propria area 
professionale. 

• Saper utilizzare strumenti professionali di carattere normativo, 
comunicativo, modelli matematici, tecnologie informatiche 

• Saper interagire in modo appropriato con le componenti organizzative e 
strutturali dell’ambiente di lavoro



 

 

• Capacità di partecipazione al dialogo educativo. 

• Capacità di autocritica e disponibilità a migliorare se stessi. 

• Capacità di tollerare e rispettare opinioni e modi di essere diversi. 

• Capacità di rispettare l’ambiente scolastico ed il contesto in cui si opera. 

• Correttezza, puntualità e precisione. 

• Cura della propria immagine. 

 

 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

1. Interventi didattici e relazionali atti ad instaurare un clima di fiducia. 

2. Valorizzazione delle esperienze umane, culturali e professionali degli studenti. 

3. Motivazione formativa e professionale delle proposte didattiche. 

4. Determinazione di obiettivi realizzabili. 

5. Alternanza di lezione frontale e lezione dialogata. 

6. Laddove e quando possibile ricorso alle attività di laboratorio e multimediali. 

7. Attuazione di percorsi di recupero personalizzati attraverso lo sportello didattico 

8. Strumentazione per gli apprendimenti autonomi ( appunti, schemi, sintesi, fotocopie, 
etc.). 

9. Controllo correttivo dei processi e percorsi di insegnamento e di apprendimento. 

10. Identificazione delle cause dello scostamento tra obiettivi e risultat



 
 
 

 

 

4.4  Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento: Attività nel 

triennio. 

 
 

L’idea che sta alla base del progetto muove dal bisogno, ormai consolidato, di collegare il 

sapere, al saper-fare, in modo da rendere possibili proficue applicazioni pratiche del sapere 

teorico acquisito. Nella fattispecie, il progetto prevede, in aggiunta alle attività svolte in 

Istituto, attività realizzabili durante un periodo di stage della durata minima di 210 ore presso 

rinomate strutture.  

Si tratta, quindi, di mettere alla prova le competenze tecnico-pratiche relative agli indirizzi 

di studio e di permettere agli studenti di realizzare un primo approccio con il mondo del 

lavoro, consentendo loro di mettersi alla prova presso strutture che garantiscono una 

particolare cura nel seguire gli allievi e nel perseguire gli obiettivi concordati con la nostra 

scuola. Il Progetto quindi, vuole rafforzare i rapporti tra scuola e territorio, nell'ottica 

formativa, economica ed esperienziale/lavorativa, rispondendo alle richieste che dal 

territorio emergono per creare nuove competenze e professionalità.  

Tale progettazione condivisa permette di agire sul rafforzamento delle competenze di tipo 

culturale, di specializzazione professionale ed educativa previsto dal corso di studi e di 

sviluppare quelle richieste dalle aziende. Gli studenti della classe hanno svolto l’attività di 

PTCO in presenza all'interno delle strutture della sede dello stage per compiervi un periodo 

a scopo cognitivo (compreso l'uso di eventuali apparecchiature) non retribuito a 

complemento delle azioni di formazione ed di orientamento svolte dall’Istituto “Giuseppe Di 

Vittorio” 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

4.5   RELAZIONE FINALE PCTO  

 
Anno Scolastico 2020/2021 

 

 

Al coordinatore    Prof. Bruno Mazzeo 

CLASSE  5S  

Tutta la classe, durante gli anni scolastici  2018/19 , 2019/20, 2020/21, ha seguito un 
percorso di alternanza suddiviso in : 

nell'anno corrente,  per via dell'emergenza sanitaria  Covid-19,  sono stati attivati in 
modalità a distanza corsi inerenti al proprio ambito professionale ( Idea 
Imprenditoriale,  HACCP, Curriculum Vitae, Sicurezza); 

nell'anno 2019/20,  sempre per via dell'emergenza sanitaria Covid-19,  la classe non 
ha potuto effettuare lo stage programmato per la fine di maggio 2020; 

nell'anno 2018/19,  la classe ha svolto  dal 01/04/19 al 13/04/19 uno stage con un 
monte ore  di 80 in strutture  ricettive del territorio e attività integrative volte al 
mondo del lavoro (corso Bar Tender ).  

 
Durante questi tre anni (ovviamente prima dell'emergenza Covid ) sono stati coinvolti diversi 
enti che hanno contribuito alla formazione professionale dei ragazzi con attività teoriche e 
pratiche; inoltre la classe  ha partecipato a diversi progetti nel settore  turistico organizzati 
dalla scuola ( Banchettistica, eventi vari), e manifestazioni organizzate da enti esterni 
(C o m u n e ,  A I C ,  e c c . . ) .  

Attraverso queste interazioni i ragazzi fin quando si è potuto hanno avuto la possibilità 
di entrare concretamente nelle diverse realtà lavorative e professionali integrando così 
le loro conoscenze teoriche . 

 

Funzioni Strumentali  
Giovanna Albanese  

Renato D’Aloia  
Carmen Piccolo 

 
 

 

 

 

 



 
 
 

 

5. Attività e progetti  

 

5.1 Attività recupero e potenziamento 

 

 SPORTELLO DIDATTICO 

Lo sportello di consulenza didattica è un servizio di supporto in orario pomeridiano rivolto 

ad alunni con specifiche carenze disciplinari o che vogliano approfondire la loro 

preparazione. E’ un’attività mirata al sostegno, al recupero e all’integrazione degli studenti 

in situazione di disagio e a rischio dispersione e punta al miglioramento degli esiti scolastici 

degli studenti al fine di realizzare le priorità educative dell’Istituzione scolastica.  

Lo sportello didattico rappresenta un'opportunità offerta agli studenti dell'Istituto per il 

recupero individualizzato delle materie dal profitto insufficiente. Si tratta di un’attività volta 

a rimotivare studenti che faticano a inserirsi a pieno nel contesto scolastico, che risultano 

poco coinvolti e poco interessati e che presentano un rendimento scolastico non adeguato.  

Lo sportello ha la finalità di raggiungere l’innalzamento dei voti individuali e di classe e di 

diminuire il numero di eventi di insuccesso scolastico: abbandoni, ripetenze, insufficienze 

disciplinari, debiti.  

Con lo sportello viene realizzata una didattica per competenze, un ambiente di 

apprendimento centrato sullo studente ed in particolare sull’apprendimento stesso e non 

sull’insegnamento.  

Lo sportello di recupero didattico rappresenta una importante attività di recupero per le 

carenze formative, emerse dalle valutazioni intermedie e finali. Sulla base delle necessità 

evidenziate dagli allievi vengono coinvolte quasi tutte le discipline di studio. Esso prevede la 

possibilità per lo studente in difficoltà di richiedere ed ottenere da docenti della scuola, nel 

momento da lui scelto, chiarimenti e supporti che gli consentono il raggiungimento del 

successo scolastico ed un pronto allineamento con il resto della classe.  

Lo studente vi accede per:  

1) brevi spiegazioni individuali o per piccoli gruppi;  

2) correzione esercizi, aiuto nell’esecuzione di compiti scritti e orali; 

 3) consulenza metodologica per ricerche individuali e di gruppo;  

4) approfondimenti disciplinari.  

 



 
 
 

 

 Certificazione linguistiche internazionali CAMBRIDGE (Pet, First) 

 

 

5.2 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

 

Nel corso del triennio 2018-2021, gli studenti hanno partecipato ai seguenti eventi-concorsi 

inerenti i servizi di sala, bar e vendita: 

 

a.s. 2018/2019 

• Dicembre e gennaio Open day 
• Educazione alla legalità  
• Alternanza scuola lavoro all’alberghiero 
• Protocollo di intesa tra il Comune di Ladispoli e l’ISIS Di Vittorio  
• A scuola con Grana Padano 
• Food and Coffee Competition  
• Scuola internazionale di Cucina e di Pasticceria 
• Saperi e Sapori il laboratorio 
• Educazione alla legalità 
• Gara regionale di Enogastronomia 
• Finale di Anzio Food and Coffee Competition 
• Dedicato a Daniele Nica 
• Concorso Ricola ad Ischia  

a.s. 2019/2020 

• Concorso Ricola Ettore Diana 
• Evento Barman Giorgio Rocchino 
• Evento Ettore Diana 
• Visita Castello Banfi Montalcino 
• Visita al birrificio “Na biretta” 
• Sagra del Carciofo di Ladispoli 
• Concorso Enogastronomia Istituto Alberghiero Pagani  
• Villa Altieri Evento Miur degli Alberghieri del Lazio 
• Concorso Zio Carlo “Cantina 3 cancelli” 
• Evento discussione Riforma Ist. Prof. Alberghieri 
• Open day 
• Concorso Anzio Coffee and Food Competition 

 

a.s. 2020/2021  

• Concorso Ricola 

 

 



 
 
 

 

 

5.3 Attività extracurricolari (area professionale  e orientamento post-diploma) 

 

• Alcuni studenti, nel corso dell’anno scolastico 2020/21, hanno conseguito la qualifica 

di Barman 1° livello con l’associazione AIBM PROJECT, a seguito di un corso di n° 40 

ore suddivise in lezioni teoriche e pratiche. 

• Servizio di Sommelier all’evento “Vino e Agricoltura” organizzato dal comune di 

Ladispoli per la valorizzazione del territorio. 

• Servizio di sala all’evento AIRSHOW 2019 in Ladispoli. 

• Corso sulla sicurezza. 

• Attività di orientamento post-diploma: ciclo di seminari “Lavorare nel Turismo”, 

organizzati dall’ Università Europea di Roma in modalità on-line. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
 

 

 
6. Valutazioni degli apprendimenti 

 
 
6.1 Criteri di valutazione degli apprendimenti commisurati alla Didattica a 

distanza vista l’O.M. del 16/05/2020 

 

Il collegio dei docenti nella seduta del 18-5-2020 ha integrato i criteri di valutazione degli 

apprendimenti degli alunni già approvati nella seduta del 23-10-2019 ed inseriti nel piano 

triennale dell’offerta formativa. I criteri sono stati rimodulati commisurandoli alla didattica a 

distanza. La delibera vale come integrazione pro tempore del piano triennale dell’offerta 

formativa. 

Si effettuerà una valutazione formativa tenendo conto delle competenze raggiunte e delle 

soft skills. Si punterà a valorizzare il raggiungimento delle otto competenze chiave di 

cittadinanza:  

 
 Comunicazione nella madrelingua. 

 Comunicazione nelle lingue straniere. 

 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia. 

 Competenza digitale. 

 Imparare ad imparare. 

 Competenze sociali e civiche. 

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Si terrà conto particolarmente delle competenze maturate a distanza nelle discipline di 

indirizzo. 

Si valuteranno:  

 la partecipazione alla didattica a distanza;  

 l’interesse, la disponibilità, 

 l’impegno, la serietà e la responsabilità nella didattica a distanza;  

 la puntualità nelle consegne;  

 i contenuti degli elaborati, dei colloqui in video conferenza e dei compiti di realtà; 

 la capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza. 



 
 
 

 

 

Per gli obiettivi didattici e formativi si propongono 8/9 livelli di valutazione equidistanti. 

Per misurare i livelli di apprendimento degli studenti in itinere i docenti predispongono 

prove di verifica strutturate, semi strutturate, questionari, prove orali, colloqui a distanza 

in piccoli gruppi, elaborati da consegnare per via telematica e compiti di realtà.  

Le prove riporteranno la valutazione in voto e/o un eventuale breve giudizio. 

 
 
 

I livello:  
ottimo  

voto 10  

Partecipazione alla didattica a distanza  E’ in grado di utilizzare in modo eccellente le risorse digitali e di 
trasferire le sue conoscenze al gruppo classe  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Interagisce in modo eccellente con i compagni e il docente  

Puntualità nelle consegne  
  

E’ sempre puntuale, preciso ed eccellente nelle consegne  

Contenuti degli elaborati, dei colloqui in videoconferenza e dei 
compiti di realtà  
  

Correttezza ottima nei contenuti e cura eccellente 
nell’esecuzione  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  Si orienta in modo eccellente e utilizza rispetto ad un compito 
assegnato i tempi, gli strumenti e le risorse a disposizione in 
modo ottimo  

  
  
  
  

II livello:   
più che 
buono   
voto 9  

Partecipazione alla didattica a distanza   E’ in grado di utilizzare in modo più che buono le risorse digitali e 
di trasferire le sue conoscenze al gruppo classe  

Interesse, disponibilità, 
impegno, serietà, responsabilità nella DaD  

Interagisce in modo costruttivo e propositivo con i compagni e il 
docente  

Puntualità nelle consegne  
  

E’ sempre puntuale nelle consegne   

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione più che buone  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  Si orienta benissimo e utilizza, rispetto ad un compito 
assegnato, i tempi, gli strumenti e le risorse a disposizione in 
modo efficace e costruttivo  

  
  
  
  

III livello:   
buono   
voto 8  

Partecipazione alla DaD  
  

E’ in grado di utilizzare in modo buono le risorse digitali  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, 
responsabilità nella DaD  
  

Interagisce in modo costruttivo con i compagni e il docente  

Puntualità nelle consegne  
  

E’ puntuale nelle consegne  

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione buone  
  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

Si orienta bene e utilizza, rispetto ad un compito assegnato, i 
tempi, gli strumenti e le risorse a disposizione in modo 
consapevole  

  
  
  
  

IV livello:   
discreto   
voto 7  

Partecipazione alla DaD  
  

E’ in grado di utilizzare in modo discreto le risorse digitali  
  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Interagisce in modo discreto con i compagni e il docente  
  

Puntualità nelle consegne  
  

Rispetta discretamente i tempi delle consegne  

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione discrete  
  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

Si orienta e utilizza, rispetto ad un compito assegnato, i tempi, gli 
strumenti e le risorse a disposizione in modo discreto  
  

  
  
  
  
  

Partecipazione alla DaD  
  

E’ in grado di utilizzare in modo sufficiente le risorse digitali  
  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Interagisce sufficientemente con i compagni e il docente  
  



 
 
 

 

V livello:   
sufficiente   

voto 6  
Puntualità nelle consegne  
  

E’ sufficientemente puntuale nel rispettare i tempi delle 
consegne  

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione sufficienti  
  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

Si orienta e utilizza, rispetto ad un compito assegnato, i tempi, gli 
strumenti e le risorse a disposizione in modo accettabile  
  

  
  
  
  

VI livello: 
insufficiente   

voto 5  

Partecipazione alla DaD  
  

E’ in grado di utilizzare in modo mediocre le risorse digitali  
  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Solo se sollecitato interagisce con i compagni e il docente  

Puntualità nelle consegne  
  

Non è sempre puntuale nel rispettare i tempi delle consegne  

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione mediocri  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

Si organizza in modo non del tutto organico e utilizza, rispetto ad 
un compito assegnato, i tempi, gli strumenti e le risorse in modo 
parziale  

  
  
  
  

VII livello: 
gravemente 

insufficiente   
voto 4  

Partecipazione alla DaD  
  

Non sempre utilizza le risorse digitali  

Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Interagisce poco con i compagni e il docente  

Puntualità nelle consegne  
  

I tempi delle consegne sono inadeguati  

Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione insufficienti  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

Ha difficoltà ad organizzarsi e nell’utilizzare, rispetto ad un 
compito assegnato, i tempi, gli strumenti e le risorse a 
disposizione  

  
  
  
  
  

VIII livello:   
molto scarso   

voto 3  
  
  
  

Partecipazione alla DaD  
  

Non utilizza le risorse digitali  
Interesse, disponibilità, impegno, serietà, responsabilità 
nella DaD  
  

Non interagisce con i compagni e il docente  

Puntualità nelle consegne  
  

Non rispetta le consegne  
Contenuti degli elaborati e/o dei colloqui in videoconferenza  
  

Correttezza nei contenuti e cura nell’esecuzione molto scarse  

Capacità organizzativa nello specifico contesto a distanza  
  

La capacità organizzativa e l’utilizzo, rispetto ad un compito 
assegnato, dei tempi, degli strumenti e delle risorse nello 
specifico contesto a distanza risultano fortemente inadeguati  

  
 
 
 
 
 
6.2 Criteri per l’attribuzione del voto di condotta commisurati alla didattica a 

distanza.  

Il collegio dei docenti nella seduta del 18-5-2020 ha integrato i criteri di valutazione del 

comportamento degli alunni già approvati nella seduta del 30-9-2019 ed inseriti nel piano 

triennale dell’offerta formativa PTOF.  

I criteri sono stati rimodulati commisurandoli alla didattica a distanza.  

 



 
 
 

 

Voto 5  

Offese verbali durante la DaD.  

Atti di bullismo e di cyber bullismo durante la DaD.  

  

VOTO 6  

Scarsa e discontinua osservanza delle norme che regolano la DaD.  

Frequenza non regolare delle attività di DaD.  

Puntualità saltuaria nell’entrata in piattaforma.  

Scarsa partecipazione alle varie attività a distanza.  

Comportamento scorretto nei confronti dei docenti e dei compagni: continui episodi di 

disturbo alle lezioni.  

 

VOTO 7  

Episodiche inosservanze delle norme che regolano la DaD.  

Frequenza non sempre regolare delle attività di DaD.  

Poca puntualità nell’entrata in piattaforma.  

Partecipazione accettabile alle varie attività a distanza.  

Comportamento non sempre improntato a correttezza nei confronti del gruppo classe, dei 

docenti e dell’intera comunità scolastica.  

   



 
 
 

 

VOTO 8                   

Osservanza alle norme che regolano la DaD.  

Frequenza regolare nelle attività di DaD.  

Puntualità costante nell’entrata in piattaforma.  

Partecipazione interessata e sufficientemente motivata alle varie attività a distanza, ma non 

sempre propositiva.  

Comportamento improntato alla correttezza nei confronti del gruppo classe e dei docenti.  

 

VOTO 9  

Rispetto delle norme che regolano la DaD.  

Frequenza regolare e precisa nelle attività di DaD.  

Puntualità sempre regolare e precisa nell’entrata in piattaforma.  

Partecipazione attiva e motivata alle varie attività a distanza.  

Comportamento corretto e responsabile nei confronti del gruppo classe e dei docenti e 

dell’intera comunità scolastica.  

 

VOTO 10  

Consapevolezza del valore del rispetto delle norme che regolano la DaD.  

Assiduità nella frequenza delle attività di DaD.   

Puntualità assidua nell’entrata in piattaforma.  

Partecipazione motivata e propositiva varie attività a distanza.  

Comportamento proattivo e collaborativo nei confronti del gruppo classe e dei docenti.  

 
 
 



 
 
 

 

6.3 Criteri attribuzione Crediti 
 

 
 
 
 



 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

6.4 Griglia di valutazione prova orale 

 

 



 
 
 

 

6.5 Simulazioni prove d’esame  
 

A causa dell’emergenza COVID-19 ci si è attenuti strettamente alle direttive del Ministero dell’ 

Istruzione, pertanto l’unica esercitazione svolta con i ragazzi è stata esclusivamente il 

colloquio. 

La SIMULAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE, coinvolgerà le materie d’esame e verrà effettuato 

seguendo l’approccio interdisciplinare e le nuove modalità indicate dal Ministero. 

Tale simulazione verrà effettuata seguendo le modalità indicate nell’O.M. 53/2021. 

La simulazione, che NON riguarderà peraltro la prima parte del colloquio (discussione 

dell’elaborato), è prevista in presenza di mattina in data 24/05/2021 e coinvolgerà n.3 

volontari o scelti mediante sorteggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

7. Traccia Elaborato 

 

TRACCIA PER L’ESAME DI MATURITA’ 5° SALA E VENDITA. 

Per differenziare l’offerta nella ristorazione, diventata nel corso del tempo sempre più complessa 
ed innovativa, è di fondamentale importanza essere preparati nella conoscenza delle materie prime 
e del loro impiego in modo che la propria struttura ristorativa, possa rispondere in modo adeguato 
alla domanda di una clientela divenuta sempre più preparata ed esigente negli ultimi anni. 

Il candidato ipotizzi, in qualità di Esercente di un bar di tendenza, di dover elaborare l’offerta del 
proprio locale che si rivolge ad un target di clientela eterogeneo.  

Sviluppi i seguenti punti in modo esauriente: 

A) Predisporre una lista di 5 cocktail aperitivi, che possano soddisfare molteplici richieste, e che 
comprenda almeno 3 cocktail ufficiali IBA, comprensivi di classificazione, ricetta e procedimento. E 
chiarisca le motivazioni della scelta. 

B) Illustrare 5 preparazioni gastronomiche calde o fredde da inserire nella carta delle vivande della 
propria struttura, descrivendo brevemente almeno una ricetta e segnalando la presenza in essa di 
eventuali allergeni. 

C) Indicare 2 prodotti DOP o IGP da proporre in occasione dell’Happy Hour di inaugurazione. Ogni 
prodotto dovrà essere presentato al cliente con una breve descrizione, che ne evidenzi le 
caratteristiche produttive e organolettiche.  

 D) Selezionare almeno 5 prodotti enologici DOCG o DOC che possano comporre una piccola carta 
dei vini da utilizzare nei diversi momenti operativi della giornata. Abbinandoli ad alcune delle 
preparazioni gastronomiche proposte e spiegandone i motivi. 

E) Dopo aver descritto le caratteristiche principali dei segmenti di domanda obiettivo prescelti, 
selezionare la strategia di marketing mix più opportuna per quei target spiegando i motivi della 
scelta. 

F) Viene richiesto inoltre, di predisporre una relazione sulle caratteristiche e gli aspetti fondamentali 
di un regime dietetico a scelta tra le differenti condizioni fisiologiche e patologiche.  

 

Il consiglio di classe ha indicato i docenti di riferimento dell’elaborato, tra tutti i membri della 
commissione, assegnando a ciascuno un gruppo di studenti.  



 
 
 

 

8. Programmi svolti e relazioni delle singole discipline 
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